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SPUNTI APPROFONDIMENTO 

 OLIVO: coltura poco ‘‘apprezzata’’ 

 MODELLI PRODUTTIVI: obsoleti (senza arrivare all’HD) 

 GESTIONE: approccio troppo approssimativo 

• RICERCA: spesso demandata ad altri Paesi (UE/no UE) 

• GESTIONE FITOSANITARIA: vincolata ad aspetti 
legislativi, poco a quelli «operativi» e sostenibili, 
soprattutto da un punto di vista economico 

 ATTENZIONE POLITICA: 1 solo PON (pochi bandi) 



OLIVICOLTURA IN ITALIA 
1,075milioni di ettari 

          44 Dop 
                             4 Igp 

Prod. media ultime 4 campagne 
336mila tonnellate (15% mondiale) 

825mila aziende olivicole 

Produzione media Dop +Igp 
10,6mila tonnellate (±3%) 

3,15 miliardi di fatturato 
(1% del fatturato agroalimentare) 

Consumo medio 
 586mila tonnellate 

Export medio 
386mila tonnellate 

Import medio 
578mila tonnellate 

 Frantoi attivi 
nel 2016 3.961 

contro i 4.921 del 2015 



LA PRODUZIONE REGIONALE 

Piemonte 0,0% 7                               
  Lombardia             0,2% 626                           
Trentino Alto Adige 0,1% 289                           
Veneto 0,4% 1.447                         
Friuli Venezia Giulia 0,0% 86                             
Liguria 1,2% 4.029                         
Emilia Romagna 0,3% 871                           
Toscana 4,2% 14.277                       
Umbria 1,3% 4.491                         
Marche 0,9% 3.071                         
Lazio 4,6% 15.629                       
Abruzzo 3,1% 10.389                       
Molise 1,0% 3.428                         
Campania 5,4% 18.244                       
Puglia 49,1% 165.028                     
Basilicata 1,4% 4.694                         
Calabria 15,0% 50.513                       
Sicilia 9,9% 33.289                       
Sardegna 1,7% 5.817                         
 ITALIA 100,0% 336.225                     

Regioni Quota Media ultime 4 
campagne (t)

Fonte: ISMEA su dati AGEA 



LA SITUAZIONE PUGLIESE 
380mila ettari 

           5 Dop 
      1 costituenda  Igp 

Prod. media ultime 4 campagne 
 165mila tonnellate (μ= 17%) 

49% Italia, circa il 7,5% mondiale 

215,5mila aziende olivicole 

Produzione media Dop +Igp 
3,7 mila tonnellate (35% Italia) 

Import medio 
91mila tonnellate (15% nazionale) 

 Frantoi attivi 
nel 2016 885 contro i 916 del 2015 

k 
Export medio 

41mila tonnellate (10% nazionale) 



PERCHÉ dalla PUGLIA? 

 TERRITORIO PIÙ RAPPRESENTATIVO: 
• produzione 

• problematiche reiterate (tecniche abitudinarie) 
 
 

 STATO DI NECESSITÀ 



PRESA DI COSCIENZA 

 SALVAGUARDARE IL NOSTRO PATRIMONIO 
 RIMBOCCARCI LE MANICHE: non siamo i migliori così 

come ancora beceramente crediamo e diciamo 

 INIZIATIVA CON I PRINCIPALI ATTORI DEL SETTORE: 
• UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI 
• OSSERVATORI FITOSANITARI 
• OP OLEICOLE 
• ODAF BARI 



L’INFORMAZIONE 

 DIVULGAZIONE CARENTE 

 COMUNICAZIONE TALVOLTA DISTORTA 
• parlano in troppi senza titolo 
• informazione manipolata (?) 

SISTEMA OLIVO 



SISTEMA OLIVO 

 COLLETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

  DIRETTO COINVOLGIMENTO: 
• ISTITUZIONI 
• OPERATORI DEL SETTORE 

 DIVULGAZIONE AMPIA E CORRETTA 

ODAF BARI UNIV. BARI 

OSSERVATORI 
REGIONE PUGLIA 

REGIONE BASILICATA 

DELEGATI E 
FUNZIONARI 

FODAF  

DOTTORI 
AGRONOMI E 

FORESTALI 

OP OLEICOLE 

TECNICI 
SENIOR E 
JUNIOR 

ASSOCIAZIONI 
et al. 



FAR SENTIRE LE RAGIONI 

 ENTI E NON COMITATI DI QUARTIERE 

 GIUSTO EQUILIBRIO TRA COGENZA E OPERATIVITÀ 

 FORNIRE MEZZI 

 L’OLIVICOLTURA È UN’ATTIVITÀ ECONOMICA: aspetti 
ambientali si ma occorre integrarsi al territorio con la 
salvaguardia del reddito degli operatori 

 POSSIBILITÀ DI ESALTARE CAPACITÀ IMPRENDITORIALI 
SENZA SVILIRE I VERI IMPRENDITORI (no assistenzialismo) 



SCOPI  

 RICERCA 

 VALORIZZAZIONE & TUTELA TERRITORIO 

 FORMAZIONE (PAN) & DIVULGAZIONE 

 SUPPORTO ALLE ISTITUZIONI & AMMINISTRAZIONI 

 COINVOLGIMENTO TECNICI E STUDENTI (CFP & CFU) 

 GESTIONE DELLE ATTIVITÀ ATTRAVERSO: 
• sponsorizzazioni 

• donazioni 



OBIETTIVI NEL BREVE PERIODO 

 ALLARGARE AD ALTRI ATTORI (partecipazione attiva)  

 VALORIZZARE PATRIMONIO OLIVICOLO 

 FAR SISTEMA 

 REPLICARE TALE MODELLO ANCHE IN ALTRE COLTURE 

ALTRETTANTO IMPORTANTI (Plv e/o SAU) 



OBIETTIVI DEL GRUPPO DI LAVORO 

 Supportare una adeguata ASSISTENZA TECNICA 
AGRONOMICA E FITOPATOLOGICA, con modalità di 
in/formazione puntuale e continuativa 

 Creare una INTERFACCIA DIVULGATIVA univoca ad elevato 
valore 

 Stabilire uno STANDARD DI VALORIZZAZIONE del sistema 
olivicolo italiano 

 Rispondere alle dinamiche del MERCATO GLOBALE 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Giacomo Carreras, dottore agronomo 

Presidente ODAF BARI 
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